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SI TORNA A CREDERE NELLA CRESCITA

È PRIMAVERA, FIORISCE L’OCCUPAZIONE
La Camera di Commercio delle Riviere Liguri prevede, a marzo, oltre 5mila assunzioni nelle province di Imperia, 
Savona e La Spezia. Trend in aumento rispetto al 2022. Trainano turismo e i servizi, molti anche i contratti stabili

Nel 2022 sono state 40 mila le 
persone prese in carico dalla 
Caritas nella sola città di Tori-
no. Si tratta di un numero che 
sale a 70 mila, se si considera 
l’intera diocesi. 
Sono oltre 3 mila le volontarie 
e i volontari che si sono presi 
cura delle persone in difficoltà 
tra centri di ascolto, parrocchie 
e struttura della San Vincenzo. 
Su 9.665 persone titolari di 
scheda, che rappresentano 20 
mila soggetti aiutati, 5.146 si 
sono rivolte alle Caritas per la 
prima volta lo scorso anno.

Cortese a pagina 2

CARITAS 

Crescono le nuove povertà, 
ma il volontariato è presente

TORINO

■ Secondo le elaborazioni del «Servizio 
Informazione economica e Orientamento 
al lavoro della Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria» sui dati dell’analisi Excel-
sior, sono complessivamente 5.080 le en-
trate complessive previste nel mese di 
marzo 2023 nelle province di Imperia, La 
Spezia e Savona. Nella regione Liguria le 
assunzioni previste a marzo sono 11.200 e 

in Italia circa 418.000. Le entrate previste 
nel periodo marzo - maggio 2023 nelle tre 
province di competenza della Camera di 
Commercio Riviere di Liguria sono 17.860 
con un incremento complessivo di 4300 
unità rispetto al periodo marzo - maggio 
2022. 

Servizio a pagina 6

«Cantieri infiniti, code da incubo e 
forti disagi sulle autostrade liguri, 
che secondo le previsioni dei tec-
nici di Aspi continueranno ancora 
per almeno due anni». La Lega, at-
traverso il consigliere regionale 
della Lega e presidente della III 
commissione Attività produttive, 
Alessio Piana, ha presentato un 
ordine del giorno che impegna la 
giunta regionale ad attivarsi pres-
so il Ministero competente e il con-
cessionario Autostrade per l’Italia 
Spa affinché vengano adottate ul-
teriori misure compensative ri-
spetto al cosiddetto ‘cashback’ au-
tostradale che risulta del tutto in-
sufficiente. 

Polemica sul verde 
in Circoscrizione 2

Servizio a pagina 2

ORDINE DEL GIORNO IN REGIONE 

La Lega chiede più compensi 
per i disagi sulle autostrade

CUNEO

Numeri in crescita 
al Mag di Savigliano

Servizio a pagina 5

PERICOLO IN RETE

Ricercatori di Unige  
trovano falla in Android

Servizio a pagina 7

■ L’ambasciatore d’Egitto in Italia, Bassam 
Radi, ha ricevuto quattro manufatti dal Mu-
seo Egizio di Torino, che racchiude la più 
grande collezione di antichità della cultura 
egizia al di fuori dal Paese delle piramidi. 

Lo ha riferito un comunicato dello stesso 
ambasciatore. Tra i reperti consegnati a Ra-
di, ci sono un dipinto murale faraonico, un 
vaso di ceramica, una statuetta di figura fem-
minile e un pilastro djed. L’ambasciatore ha 
espresso «profonda gratitudine nei confron-
ti delle autorità italiane» e ha auspicato un 
rafforzamento della cooperazione in futuro, 
anche nel contrasto al contrabbando.

BUONI RAPPORTI 

Il Museo Egizio 
dona all’Egitto

POLITICA IN LUTTO

Il commosso addio 
a Giorgio Bornacin

Servizio a pagina 6

■ Si chiamava Pier Attilio Trivul-
zio ed era un noto giornalista che 
raccontava di Formula 1. Da tem-
po era venuto a sopravvivere a No-
vara, in un quartiere che ha una 
serie di problematicità e rischia di  

diventare un ghetto. Perché 
Sant’Agabio è sì il quartiere più po-
poloso della città - abitato da circa 
13.000 anime di cui 4.000 sono 
stranieri - ma è anche uno dei più 
poveri. E questo rende ancora tut-

to più strano perché i poveri, tra di 
loro, si sono sempre aiutati e han-
no sempre diviso quel poco che 
avevano con chi stava peggio. (...) 

segue a pagina 5

LA TRAGEDIA 

Novara: muore in casa e per 7 mesi non se ne accorge nessuno

■ Continuano a Torino i servizi di controllo 
straordinario del territorio ad «alto impatto», 
svolti da personale dell’Upgsp e dei Commis-
sariati di Ps, con l’ausilio degli equipaggi del 
Reparto Prevenzione Crimine Piemonte e di 
unità cinofile antidroga, in diverse aree cit-
tadine interessate dal fenomeno dello spac-
cio di sostanze stupefacenti e particolarmen-
te soggette a degrado. 

Ai controlli ha partecipato personale di Po-
lizia Municipale, Asl eIspettorato del Lavoro. 
L’attività ha consentito l’identificazione di 650 
persone e il controllo di 15 attività commer-
ciali. Ci sono stati 42 arresti.

CONTRASTO ALLO SPACCIO 

Controlli di Polizia 
ad «alto impatto»

VENTIMIGLIA

È tornato a casa 
il bimbo 
trovato ferito 
per strada
È tornato a casa il bimbo di 6 anni 
di Ventimiglia che era stato ricove-
rato al Gaslini il 19 dicembre scor-
so dopo essere stato trovato gra-
vemente ferito per strada, fatto per 
il quale sono indagati la nonna pa-
terna del bimbo e il compagno di 
lei, accusati di lesioni gravissime 
dolose in concorso. Il bimbo torne-
rà a casa dalla mamma Elena: «Sta 
bene - ha detto la donna -, dovrà 
soltanto tenere un tutore al brac-
cio e il busto per circa tre mesi. An-
che psicologicamente non mostra 
segni di choc o turbamenti, è abba-
stanza tranquillo». Per questa vi-
cenda sono molti gli interrogativi 
da risolvere. Innanzitutto, come e 
da chi sia stato ferito. Il piccolo «ap-
pena si riprenderà andrà in prima 
elementare - prosegue la mamma 
- anche in ospedale ha continuato 
a studiare, c’era la maestra che an-
dava tutti giorni».  «Se nessuno ha 
detto la verità finora, difficilmente 
la diranno adesso - ha concluso la 
mamma -. Sarebbe meglio confes-
sarla prima che il piccolo recuperi 
la memoria. Mio figlio dovrà inizia-
re un percorso di terapia dallo psi-
cologo e prima o poi parlerà».

Vistodagenova 

Castagnetti, tutto ok!

di Dino Cofrancesco*

■ Dell’intervista rilasciata da Pierluigi Castagnetti ad Avvenire (10 mar-
zo u.s.), nessuno oggi potrebbe meravigliarsi. Il titolo dice già tutto: Nel 
nuovo Pd c’è posto per i cattolici. Sui temi sensibili vale il pluralismo. 
Nessuna dichiarazione poteva essere più emblematica dell’età della leg-
gerezza in cui ci tocca vivere. Il pensiero dei più anziani  va ad un’altra 
epoca, ormai tramontata per sempre, quella delle ideologie politiche, in-
tese come impegnative concezioni del mondo che costituivano l’iden-
tità di partiti ’pesanti’, strutturati e ben ramificati sul territorio. Forse quei 
partiti meritavano di scompa-rire nella crisi generale di rappresentan-
za, che avvolge ormai tutte le democrazie occidentali, e di venire sosti-
tuiti da formazioni leggere, pragmatiche, in cui il tesseramento in ca-
duta libera non rappresenta un problema. E tuttavia, per un cattolico, il 
discorso non dovrebbe valere: la dottrina è sempre quella e   le posizio-
ni etiche e bioetiche che ne derivano impegnano come ai tempi della Dc 
trionfante. Che un credente su certe tematiche politiche, economiche, 
strategiche possa collaborare con la sinistra  atea e laicista non costitui-
sce più motivo di scandalo - non siamo ai tempi dei Comitati civici e 
della scomunica dei comunisti - ma che consideri le sue idee in campo 
etico e filosofico come ‘temi sensibili’ che non pregiudicano la conviven-
za in una stessa famiglia con chi ha valori completamente diversi se non 
opposti, è qualcosa che , al di là di ogni giudizio di valore , sarebbe sta-
to inconcepibile un tempo. Un Castagnetti non ha nessuna difficoltà a 
ritrovarsi in un partito la cui leader è Elly Schlein, punta avanzata di uno 
stile di pensiero in conflitto mortale con le tradizioni della provincia 
profonda delle parrocchie e dei costumi aviti. Ognuno, per lui, ha le sue 
opinioni e l’importante, in definitiva, è riconoscere la libertà di coscien-
za. La fede cattolica da abito quotidiano diventa, così, un fatto privato, 
una qualità secondaria, su cui stendere un velo di discrezione per non 
compromettere la bella unità di tutti i progressisti. Non si capisce, a que-
sto punto, per citare Castagnetti, quale sia «il modello antropologico 
che il papa ci offre» dal momento che un modello antropologico che si 
rispetti induce a differenziazioni e a prese di distanza non riassorbibili 
nella melassa pluralistica.  

*Presidente dell’associazione culturale Isaiah Berlin 
dino@dinocofrancesco.it
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Marco Cortese 

■ Nel 2022 sono state 40 mi-
la le persone prese in carico 
dalla Caritas nella sola città 
di Torino. Si tratta di un nu-
mero che sale a 70 mila, se si 
considera l’intera diocesi. 

Sono stati oltre tremila le 
volontarie e i volontari che si 
sono presi cura delle perso-
ne in difficoltà, attraverso i 
centri di ascolto, le parroc-
chie e la struttura della San 
Vincenzo. 

I dati sono stati resi noti in 
occasione della presentazio-
ne del report sull’attività dei 
servizi di carità, da cui emer-
ge che su 9.665 persone tito-
lari di scheda, che rappre-
sentano quasi 20 mila sog-
getti aiutati, 5.146 si sono ri-
volte alle Caritas per la pri-
ma volta nel 2022, ovvero il 
53% di tutti gli accessi: con-
seguenza del peggioramento 
delle condizioni di vita delle 
persone e della comparsa di 
nuovi bisogni da parte di chi 
è costretto a chiedere aiuto. 

A questo numero va ag-
giunto quello di coloro che 
non sono stati registrati sul 
sistema informativo o che 
hanno avuto accesso a servi-
zi che non prevedono pas-
saggio per il servizio di ascol-
to. Gli interventi erogati alle 
famiglie per lo più riguarda-
no l’acquisto di farmaci da 
banco (337) e il pagamento 
di ticket (225). In alcuni casi, 
si interviene anche per pa-
gare visite mediche speciali-
stiche (79) o fornire ausili sa-
nitari (37). Le richieste di in-
terventi di questo tipo sono 
in crescita, in quanto la sa-
nità diventa sempre di più 
un lusso per chi è indigente. 

Dal rapporto risulta che 
nella città di Torino le fami-
glie censite nel 2022 sono 
4.789, le persone aiutate 
10.196. Gli interventi priori-
tari hanno riguardato la di-
stribuzione di pacchi viveri 
e capi di abbigliamento, for-
niture per bambini, mense e 
dormitori. Fuori dal capo-
luogo piemontese, le fami-
glie censite lo scorso anno 
sono state 2.929, mentre le 
persone aiutate nel 2022 so-
no state 7.268, con contribu-
ti economici diretti, paga-
menti di utenze, prodotti ali-
mentari e abbigliamento, as-
sistenza in centri diurni e at-
tività di ascolto. 

La maggior parte degli 
utenti sono persone italiane, 

con meno di 25 anni, sulla 
città sono uomini e donne 
tra i 46/60 anni, anche in 
questo caso italiani, prove-

nienti soprattutto da quar-
tieri periferici. 

Le principali problemati-
che riguardano questioni 

economiche (42,1%), temati-
che abitative (9,6%), occupa-
zione e lavoro (27,3%), salu-
te e sanità (7,4%). 

I dati sul reddito riferiti a 
circa il 43% delle famiglie in-
contrate mostrano che, in 
media, la maggioranza è da-
ta dai percettori del reddito 
di cittadinanza, pari al 32%, 
seguiti dai dati sul reddito da 
lavoro, pari al 24%. 

Le famiglie aiutate che 
percepiscono il reddito di 
cittadinanza nel 2022 sono 
in totale 885, di cui 585 sono 
quelle con il capofamiglia 
occupabile ovvero nella fa-
scia di età inferiore ai 60 an-
ni. Assumendo il nuovo cri-
terio di occupabilità previsto 
dalla legge di Bilancio, nella 
formula transitoria prevista 
per il 2023, dovendo consi-
derare ‘non occupabili’ tutti 
coloro che nello stato di fa-
miglia hanno figli minori a 
carico, persone con disabili-
tà e gli over 60. 

Secondo lo studio, tra i 
percettori ‘a rischio’, ovvero 
le 585 famiglie ritenute ‘oc-
cupabili’, 388 famiglie conti-

Crescono i nuovi poveri, 
ma il volontariato c’è
Lo scorso anno sono state 40 mila le persone prese 
in carico solo a Torino, 70 mila in tutta la Diocesi

CARITAS

OGGI LA CABINA DI REGIA 

Salvini alimenta  
le speranze olimpiche

■ Oggi si terrà la Cabina di regia delle Olimpiadi 2026. Il 
ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini durante il con-
vegno ‘Anbi e i Consorzi di Bonifica protagonisti per un’Ita-
lia resiliente, sostenibile e moderna’ ha aperto alla possi-
bilità di coinvolgere la nostra regione: «Vediamo se riusci-
remo a inserire anche un pezzetto del Piemonte». 

Il presidente della Regione Cirio e il sindaco di Torino 
Lo Russo hanno accolto con entusiasmo la dichiarazione 
del vicepresidente del Consiglio: «Continuiamo a ritenere 
questo un evento estremamente importante per l’Italia e 
siamo contenti se ci sarà l’occasione di dare il nostro con-
tributo, anche nell’ottica della sostenibilità economica e 
ambientale. Da mesi lavoriamo in sinergia perché Torino 
e il Piemonte possano giocare un ruolo da protagonisti».
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POLEMICA DI FORZA ITALIA A TORINO 

La Circoscrizione 2 non spende 
La denuncia del capogruppo Balena e dei segretari Rosso e Fontana
■ È polemica nella Seconda 
Circoscrizione a Torino. 

Ad accendere le polveri il 
capogruppo di Forza Italia in 
Circoscrizione 2, Davide Bale-
na, insieme con i coordinatori 
azzurri della Provincia di Tori-
no Roberto Rosso e della Città 
di Torino Marco Fontana: «Il 
sistema del decentramento 
tanto difeso e osannato dal 
centrosinistra quando era 
all’opposizione e che oggi go-
verna la nostra città, non solo 
non viene potenziato, ma para-
dossalmente viene svuotato 
dalla Giunta con azioni incoe-
renti, quali quelle ad esempio 
di affidare la competenza del-

lo sfalcio del verde pubblico di-
rettamente ad Amiat, ‘scippan-
do’ così una delle poche dele-
ghe rimaste alle Circoscrizio-
ni. Le stesse Circoscrizioni che, 
laddove governate ormai da 
decenni dalle stesse forze di si-
nistra, arrivano addirittura al 
paradossale risultato di non 
spendere le poche risorse mes-
se loro a disposizione».  

È il caso della Circoscrizio-
ne 2 che, a fronte di un bilancio 
di poco più di un milione di eu-
ro da gestire ogni anno, è riu-
scita nell’imbarazzante impre-
sa di “avanzare” circa 135 mila 
euro. Spiega il consigliere cir-
coscrizionale Balena: «Non si 
parli di soldi risparmiati. Sem-
plicemente non sono stati uti-
lizzati perché mal gestiti. Soldi 
pubblici che dovevano essere 
spesi per la gestione del verde 
pubblico e per la manutenzio-

ne degli impianti sportivi. Sono 
due aspetti critici dei nostri 
quartieri, se pensiamo allo sta-
to di abbandono di molti par-
chi e degli impianti sportivi 
ormai vetusti e abbandonati a 
se stessi da anni, e che ritorna-

no al centro per una cattiva 
programmazione dell’Ente». 

I coordinatori Roberto Ros-
so e Marco Fontana rincarano: 
«I soldi non spesi dalla Circo-
scrizione 2 sono uno schiaffo 
ai torinesi che abitano in quel 

COMUNE DI SALUZZO 
Esito di gara – CIG 924413230D

Si rende noto che la gara avente ad oggetto il “Servizio 
operazioni cimiteriali gestione cimiteri comunali di Saluzzo 
- periodo 2022-2027” - Codice CUP: D14H22000760004 
- Codice CIG: 924413230D è stata aggiudicata alla ditta 
COOPERATIVA SERVIZI PIEMONTESI SCS con sede 
in Corso Torino n.165, Pinerolo - 10064 – (TO) (P.I. 
07007590016). Importo offerto: € 536.645,82 + IVA. 

Il Dirigente Arch. Flavio Tallone

Oltre la metà degli accessi ha riguardato persone assistite per la prima volta

nuerebbero a beneficiarne e 
197 famiglie ne sarebbero 
escluse, pari al 33%, soprat-
tutto tra le fasce più giovani. 

Pierluigi Dovis, direttore 
della Caritas di Torino, ha 
commentato proprio per ta-
li dati con estrema preoccu-
pazione la revisione del red-
dito di cittadinanza voluta 
dal Governo: «Va senza dub-
bio modificata la norma. 
Non tutti quelli che ne avreb-
bero diritto percepiscono il 
reddito e nonostante il soste-
gno molte persone non ce la 
fanno comunque. D’altra 
parte, i dati sulle possibilità 
di occupazione sono troppo 
bassi. Però attenzione a cam-
biare radicalmente la misu-
ra: il criterio dell’occupabi-
lità non tiene conto delle va-
riabili che riguardano le sin-
gole persone. Non è affatto 
detto che chi è considerato 
‘occupabile’ possa automa-
ticamente farcela. Servireb-
be più flessibilità, con crite-
ri a discrezione di chi cono-
sce direttamente le situazio-
ni. Se un terzo di chi aveva il 
reddito non lo percepirà più, 
sarà la Caritas a farsene ca-
rico. Non potranno chiama-
re il Comune di Torino: non 
potrà aiutarli». 

Il direttore Dovis peraltro 
ha sottolineato come la me-
tà delle persone assistite sia-
no ‘nuovi poveri’, dimostran-
do come questa stia diven-
tando una piaga sociale che 
si risolve solo scommetten-
do sul sociale.

quartiere e che chiedono dal 
Comune di Torino e dagli enti 
decentrati risposte alle proprie 
istanze. È necessario provve-
dere al più presto a una rifor-
ma del decentramento globa-
le che riveda le funzioni dele-
gate alle Circoscrizioni, anche 
con l’introduzione del potere 
di esprimere parere vincolan-
te in alcune materie e di veder 
garantite capacità finanziarie 
proprie ai ‘parlamentini’ tori-
nesi. Altrimenti si faccia che 
chiuderle!». 

Il presidente della Circo-
scrizione 2 Luca Rolandi re-
plica così alle critiche mosse 
dagli azzurri: «Quando non si 
riescono a impiegare tutte le 
risorse è una sconfitta per il 
territorio, ma respingo le ac-
cuse di aver dato schiaffi alla 
Circoscrizione 2. È dal primo 
giorno che mi  e ci stiamo im-
pegnando al meglio per dare 
risposte, ereditando proble-
matiche severe. Recuperere-
mo i fondi e lavoreremo più 
di prima e con maggiore com-
petenza».
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Covid, creando un valore ag-
giunto sostanziale. 

Per il prossimo triennio 
2023-2025, l’assemblea ha vi-
sto la rielezione all’unanimi-
tà di Giancarlo Perla come 
presidente (al suo ottavo 
mandato) e quella di Fabio 
Marchi (Gruppo Humanitas) 
nel ruolo di vice presidente 
con delega al Consiglio Na-
zionale, e quindi componen-
te dell’esecutivo nazionale 
con il ruolo di tesoriere, e de-
gli altri vice: Paola Colloraffi 
(Gruppo Sansavini) e Giaco-
mo Brizio (Città di Bra, 
Sant’Anna) e Roberto Rusco-
ni (Gruppo Habilita). Nel di-
rettivo restano Marco Gilar-
done (Papa Giovanni, Villa 
Iris, Villa Adriana), Sergio 
Bariani (Gruppo Gheron), 
Piero Aceto (Gruppo Sansa-
vini), Donato Corrado (San 
Giorgio) e al loro fianco en-
trano Paolo Berno (Koel-
liker) ed Elena Zara (Grup-
po Orpea). 

Tra i presidenti provincia-
li eletti, entra, per Novara, 
Emilio Iodice (San Gauden-
zio). Sono confermati a To-
rino Emilio Giusta (Sedes Sa-
pientiae), a Vercelli Alessan-
dro Cagliani (Santa Rita), ad 

Alessandria Paola De Salvo 
(Città di Alessandria), a Cu-
neo Giacomo Brizio (Città di 
Bra), a Biella Clemente Pon-
zetti (Clinica La Vialarda). 

L’incontro, oltre a rinno-
vare gli organi sociali, è sta-
ta l’occasione per ricordare 
come pubblico e privato sia-

no due ingranaggi di uno 
stesso meccanismo in grado 
di garantire un sistema sani-
tario nazionale efficiente e 
per rinnovare l’auspicio che 
si riesca a replicare l’alleanza 
di scopo tra strutture ospe-
daliere di diritto pubblico e 
di diritto privato accreditate, 

attuata con successo duran-
te l’emergenza Covid. 

L’assemblea ha ribadito 
l’impegno di Aiop nel segui-
re le indicazioni della Giun-
ta regionale verso una cre-
scente integrazione tra pub-
blico e privato. 

«Questa doppia anima del 

Loredana Polito 

■ Si è conclusa l’assemblea 
elettiva dell’Aiop Piemonte - 
Associazione Italiana Ospe-
dalità Privata, l’organizzazio-
ne datoriale aderente a Con-
findustria che nella regione 
conta 34 realtà, con circa 
3.500 posti letto. 

In Piemonte, la sanità di 
diritto privato è un modello 
organizzativo che funziona e 
che incide per l’8% sul bilan-
cio della Regione ed eroga 
prestazioni all’incirca del 
20%, costituendo un model-
lo virtuoso che si esprime an-
che attraverso investimenti 
in tecnologia, formazione e 
qualità dei servizi. 

Nel 2022, l’attività privata 
in Piemonte è cresciuta di 
circa il 10% rispetto al 2021, 
tornando al suo limite massi-
mo di produzione, superato 
solo nell’emergenza pande-
mica, pari a 713 milioni di 
euro, stanziati in base al D.L. 
95/2012. Questo ha stabilito 
i tetti di spesa che oggi impe-
discono alle Regioni di uti-
lizzare pienamente le poten-
zialità di intervento delle 
strutture di diritto privato ac-
creditate, rendendo difficile 
il riassorbimento delle liste 
d’attesa e una piena risposta 
ai bisogni di salute espressi 
dal territorio. 

Aiop quindi auspica che si 
riesca a replicare l’alleanza 
di scopo tra strutture ospe-
daliere di diritto pubblico e 
di diritto privato accreditate, 
efficacemente sperimentata 
nella fase più critica 
dell’emergenza pandemica, 
quando queste ultime strut-
ture in Italia hanno messo a 
disposizione più di 10 mila 
posti letto per i pazienti Co-
vid-19 e 25 mila per i non-

Visita il sito www.newspapermilano.it

nostro sistema ospedaliero, 
infatti, ha già dato prova di 
essere vincente e, come ha 
recentemente dichiarato il 
ministro della Salute Orazio 
Schillaci, può rappresentare 
davvero la chiave per risol-
vere alcune criticità: lavoran-
do sinergicamente si può ri-
spondere con efficacia alle 
esigenze di prevenzione, cu-
ra e assistenza di tutti i citta-
dini e le cittadine» – ha com-
mentato Giancarlo Perla du-
rante la riunione, in una gior-
nata profondamente rattri-
stata dalla prematura scom-
parsa di Josè Parrella, presi-
dente Aris Piemonte (Asso-
ciazione Religiosa Istituti So-
cio sanitari). «Con lui – ha di-
chiarato unanimemente il 
nuovo direttivo – abbiamo 
perso un amico e un grande 
conoscitore della sanità, in-
sieme al quale ci siamo con-
frontati per 30 anni con la 
politica sanitaria regionale». 

«Le strutture di diritto pri-
vato sono, di fatto, una com-
ponente proattiva del Siste-
ma Sanitario Nazionale, 
sempre pronta a portare in 
dote le sue peculiarità a van-
taggio di tutte e tutti, in pri-
mis dei pazienti» – ha poi ri-
cordato Perla. 

E restano aperte sfide che 
vedono tutte le strutture 
Aiop in prima linea. Gli 
obiettivi primari riguardano 
la contrazione delle liste di 
attesa, la riduzione della mo-
bilità passiva, ovvero il flusso 
di cittadine e cittadini pie-
montesi costretti a curarsi in 
altre regioni, e la promozio-
ne dell’eccellenza piemonte-
se su scala nazionale, favo-
rendo una crescente mobili-
tà attiva, ovvero di pazienti 
di altre regioni che scelgono 
di venire in Piemonte.

Sanità, cresce l’impegno 
del privato in Piemonte
L’Associazione Italiana Ospedalità Privata a livello 
regionale conta 34 realtà, con 3.500 posti letto

ASSEMBLEA AIOP

Giancarlo Perla è stato confermato presidente dell’Aiop. Vice presidente: Fabio Marchi (Humanitas)
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■ Il MAG 2023 si è chiuso 
domenica sera a Savigliano 
registrando complessiva-
mente 66.400 ingressi, ben 
oltre i 59.000 dell’anno 
scorso. La crescita del nu-
mero dei visitatori è avve-
nuta soprattutto nelle pri-
me tre giornate dell’evento, 
quelle che solitamente ve-
dono protagonisti gli agri-
coltori e i rivenditori (i veri 
stake-holders dei costrutto-
ri), mentre la domenica si è 
conclusa con la consueta 
pacifica invasione delle fa-
miglie e del pubblico sim-
patizzante dell’affascinante 
mondo dei trattori. Ma il 
successo della 40a edizione 
della Fiera Nazionale della 
Meccanizzazione Agricola 
non si legge solo nei nume-
ri, ma nella soddisfazione 
degli espositori, dei visita-
tori e degli organizzatori, 
che anche con l’aiuto del 
meteo favorevole hanno 
raccolto i frutti del lavoro 
degli scorsi mesi e trovato 
conferme per proseguire 
nel progetto di sviluppo 
dell’evento avviato l’anno 
scorso con il lancio del 
nuovo brand identitario 
MAG. 

“Per quanto mi riguarda 
è stata la migliore fiera che 
ho fatto da quando ne sono 
il presidente, ma mi sento 
di dire gli anni migliori del 
MAG devono ancora arriva-
re – commenta a caldo An-
drea Coletti, presidente 
Fondazione Ente Manife-
stazioni -. Ora abbiamo da-
vanti due anni fondamen-
tali per lavorare a testa a 
bassa e far fare alla fiera il 
salto in avanti che abbiamo 
annunciato con la nascita 
del MAG, facendola cresce-
re sotto tutti i punti di vista. 
Abbiamo un’area fieristica 
che ha bisogno di interven-
ti strutturali urgenti e indi-
spensabili, sappiamo che 
con la biennalità ci smar-
cheremo dalla sovrapposi-
zione con le due rassegne 
di settore più importanti a 
livello nazionale (Eima di 
Bologna e Fieragricola di 
Verona), contiamo di poter 
disporre di maggiori risor-
se per alzare l’asticella del 
MAG offrendo servizi più 
qualificati, prodotti più at-
trattivi e in generale un 
evento più performante. Né 
più né meno le richieste 
che ci arrivano dai costrut-
tori di macchine agricole. 
Abbiamo tanto da fare e co-
minceremo subito senza 
perdere tempo”. 

Il MAG è oggi la più 
grande rassegna di settore 
di tutto il Nord-Ovest. L’area 
fieristica si sviluppa su qua-
si 50 mila metri quadrati 
suddivisi in 850 stand, do-
ve quest’anno hanno trova-
to spazio più di 270 esposi-
tori (di cui 36 nel padiglio-
ne Ecotech) provenienti da 
21 province e 8 regioni ita-
liane oltre che dalla Fran-
cia, senza contare la lista 
d’attesa degli espositori che 
sono rimasti fuori. Nei 
quattro giorni dell’evento 
sono stati molti anche i per-
sonaggi politici di calibro 
nazionale che sono venuti 
a visitare la fiera, a dimo-
strazione di come l’evento 
abbia un appeal extra terri-
toriale, così come hanno ri-
scosso successo i convegni 
e gli eventi organizzati  nel 
padiglione Agrimedia.  

Mentre nell’area fieristi-
ca di Borgo Marene sono 
cominciati i lavori di sman-
tellamento del MAG 2023, 
presso l’Ala polifunzionale 
di piazza del popolo a Savi-
gliano fino a domenica 2 
aprile resta aperta e visita-

bile gratuitamente la mo-
stra fotografica “Scatti di 
MAG. 40 anni di Fiera della 
Meccanizzazione Agricola 
a Savigliano”. L’esposizione, 
promossa e organizzata 
dalla Fondazione Ente Ma-
nifestazioni in collabora-

zione con il Comune di Sa-
vigliano, resterà aperta ve-
nerdì 24, sabato 25, dome-
nica 26, venerdì 31 marzo, 
sabato 1° e domenica 2 
aprile dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 19. 

RC

■ Trecento milioni di crediti in so-
speso per un comparto cuneese, 
quello delle costruzioni, che tra im-
prenditori e dipendenti conta oltre 
ventimila addetti. Una filiera produt-
tiva di tutto rispetto che dal 16 feb-
braio è in ansia a causa della deci-
sione governativa di sospendere le 
agevolazioni in atto per il migliora-
mento energetico degli edifici esi-
stenti nel nostro Paese. E tutto men-
tre dall’Europa arriva la direttiva sul-
le «case green» con una scadenza 
sempre più ravvicinata, che vede il 
primo step già nel 2027. 

Sulla grave criticità si sono con-
frontati stamane con il prefetto di Cu-
neo Fabrizia Triolo i rappresentanti 
di Confartigianato Imprese Cuneo 
insieme ad Ance, Cna, Confapi, 
Confcooperative, Legacoop e le dato-
riali Cgil, Cisl Uil. Al prefetto Triolo è 
stata consegnata una lettera, nella 
quale sono riassunti i punti più spi-
nosi della situazione, uno tra tutti i 
troppi crediti incagliati che prosciu-
gano la liquidità delle imprese, e ven-
gono anche ipotizzate possibili so-
luzioni per non mandare in default 

l’intero comparto. 
«Si tratta di una vera e propria 

bomba ad orologeria – commenta 
Pietro Marco Bertolotti, presidente 
dell’Area Edilizia di Confartigianato 
Imprese Cuneo -  che rischia di crea-
re danni enormi per lavoratori, fami-
glie e imprese. In particolare, il bloc-
co del mercato della cessione dei cre-
diti fiscali sta creando una vera e pro-

pria crisi sistemica nell’economia ita-
liana: l’impossibilità di cedere sul 
mercato i bonus determina una ca-
renza di liquidità nelle imprese di 
tutta la filiera delle costruzioni che 
le porterà, a brevissimo, al fallimen-
to. Qualsiasi altra soluzione parziale, 
come l’intervento sulla responsabili-
tà solidale contenuto nel DL, non ri-
solve la questione in quanto non in-

terviene sul problema principale, 
quello di individuare i soggetti che 
possono monetizzare crediti pregres-
si». 

«In modo unitario – spiega Luca 
Crosetto presidente di Confartigia-
nato Imprese Cuneo – ci siamo rivol-
ti al Prefetto, in quanto interlocuto-
re del nostro territorio con il Gover-
no, affinchè possa essere autorevole 
portavoce dello stato di grave diffi-
coltà in cui si ritrovano le nostre im-
prese artigiane del settore. La prima, 
urgente emergenza è certamente lo 
sblocco dei crediti pregressi, per i 
quali bisognerebbe prevedere un in-
tervento di acquisto da parte di un 
organismo pubblico di ultima istan-
za, anche coinvolgendo le grandi im-
prese partecipate. Inoltre, occorre-
rebbe consentire agli Istituti di cre-
dito di utilizzare gli F24 per compen-
sare i crediti maturati dalle imprese 
di tutte le dimensioni, dai professio-
nisti e dalle famiglie. Tra l’altro, so-
no misure già contenute nel Decreto 
legge approvato dal Governo, si trat-
terebbe solo di confermarle al più 
presto».

CONFARTIGIANATO IMPRESE 

Edili dal prefetto: «Il governo sblocchi i crediti incagliati»
Sono trecento i milioni in sospeso solo per il cuneese. Ieri all’incontro erano presenti anche i sindacati

I macchinari agricoli in esposizione

Numeri in crescita 
per il MAG 2023  
di Savigliano

 FIERA NAZIONALE DELLA MECCANIZZAZIONE AGRICOLA

I 66.400 ingressi sono l’obiettivo  
da raggiungere per l’edizione 2025

segue dalla prima 

(...) Questa volta, forse, non è an-
data così o magari lo ha impedito la 
dignità di un uomo che non ha vo-
luto o non è riuscito a chiedere aiu-
to. Ma, com’è possibile che un pro-
fessionista di tal fatta, che ha lavo-
rato con le principali testate nazio-
nali, con un percorso lavorativo di 
tutto rispetto, sposato, con un figlio 
e conosciuto da un sacco di gente, 
sia morto solo come un cane e tro-
vato mummificato dopo sette me-
si, nell’indifferenza generale. Senza 
che un vicino, un amico, un colle-
ga, abbia pensato, si sia domanda-
to, abbia chiesto, ma sto’ cristiano 
dov’è andato a finire?! Possibile che 
tutti abbiano avuto da fare, siano 
stati così impegnati da non accor-
gersi che qualcosa non andava?  

Poi, per caso - mentre sto 
scrivendo questo articolo -  rice-
vo una telefonata da un amico, 
ex appartenente alla Guardia di 
Finanza che adesso fa il com-

mercialista e mi racconta la vi-
cenda di un suo collega. Sì, mi 
racconta di un Luogotenente 
(cioè un ispettore di grado api-
cale) molto bravo e stimato che 
è andato in pensione e, il gior-
no del congedo, ha fatto un rin-
fresco a cui hanno partecipato 
magistrati, avvocati e personag-
gi di spicco della nordica, indu-
striosa e ventosa città settentrio-
nale in cui viveva. E lavorava. 
Promesse, appuntamenti, inca-
richi, impegni e correlative spe-
ranze del milite sparse come 
l’incenso del prete sui fedeli. E 
lui ci aveva creduto. Non per fi-
deismo, ma per fiducia, che av-
volge, profuma, quasi stordisce 
per il forte sentimento di beltà 
che rappresenta. Poi, passavano 
i giorni, e quella suoneria che 
era diventata una compagna 
musicale così costante e fede-
le, tanto da essere offesa per la 
persistenza con la quale trilla-
va interrompendo maleduca-

tamente ogni momento della 
giornata,  non disturbava più. 
Nessuno cercava più il Mare-
sciallo. Nessuno che lo invitas-
se, gli domandasse come anda-
va, gli offrisse un misero caffè - 
non tangenti, un caffè! - né un 
pubblico ministero, né un uffi-
ciale che, dopo tante richieste 
su un cardiologo o su un proc-
tologo o su un dentista di fidu-
cia gli chiedesse come stava, 
oppure venisse contattato per 
quell’incarico che solo fino a 
qualche giorno prima gli era 
stato assicurato magari  da un 
legale amico che lo avrebbe, vi-
sta la sua preparazione, fatto as-
sumere o collaborare con una 
azienda sua cliente che aveva 
assolutamente bisogno della 
sua professionalità.  

“Impossibile” - pensò l’orgo-
glioso servitore dello Stato - “de-
ve essersi rotto il telefono” e 
quindi lo portò ad aggiustare. 
Ma il telefono non era rotto, 

LA RIFLESSIONE 

Novara: muore in casa e per 7 mesi  
non se ne accorge nessuno

funzionava. Eccome se fun-
zionava. Cosa era successo? 
Perché? Come era possibile? E 
così la depressione aveva pre-
so il sopravvento, e non c’era 
stato niente da fare. Il dolore 
era troppo forte, il mondo era 
andato in pezzi e aveva trasci-
nato nel baratro anche gli af-
fetti. E poi l’isolamento, in un 
mondo parallelo dove si può 
ancora sognare un Ferrari ros-
sa che vince, o di raccontare 
attraverso quale stratagemma 
è stato risolto un caso. E i gior-
ni passano, le ore scorrono 
vorticosamente ingarbuglian-
do immagini e pensieri che si 
allontano e si rincorrono e si 
perde la sensazione del reale 
e del tempo. E lentamente si 
muore, mentre sarebbe basta-
ta una semplice telefonata e 
una parola d’aiuto.   

 
P.s. Caro Direttore, in gene-

re metti sempre i miei pezzi 
dentro una cornice che titoli 
“La riflessione”. Ecco spero che 
questa “Riflessione” ci faccia 
davvero pensare e tornare 
umani. 

Me. Fisto

 I punti nascita degli ospedali di Sa-
vigliano e di Mondovì sono diventati 
sede di prelievo di cellule staminali 
da cordone ombelicale, all’interno del 
programma di donazione di organi e 
tessuti dell’Asl CN1. Il progetto è cura-
to dai servizi di Pediatria e di Ostetri-
cia dei due presidi.  
La donazione avviene al momento del 
parto (sia spontaneo che cesareo) do-
po che è avvenuta la recisione del cor-
done ombelicale, ed è totalmente in-
nocua e indolore per il neonato e per 
la mamma. Le cellule totipotenti che 
vengono raccolte sono in grado di ge-
nerare nuove linee cellulari sane e 
possono pertanto offrire una possi-
bilità di cura a bambini affetti da ma-
lattie ematologiche e oncologiche.  
Le mamme che sono interessate alla 
donazione possono telefonare ai nu-
meri 0174/677467 (Ostetricia Mon-
dovì) oppure 0172/719357 (Ostetricia 
Savigliano), per consultare il materia-
le informativo fornito dalla Banca del 
Sangue Cordonale di Torino dove ven-
gono conservate le cellule raccolte.

SANITÀ 

La donazione  
del sangue cordonale  
a Savigliano e Mondovì
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■ Undicimila nuove assunzioni 
in Liguria previste per il mese di 
marzo, la metà nelle province di 
Imperia, Savona e La Spezia, di 
competenza della Camera di 
Commercio Riviere di Liguria. Le 
incoraggianti cifre arrivano dal-
le rilevazioni mensili del Sistema 
Informativo Excelsior, un’inda-
gine realizzata da Unioncamere 
in accordo con l’Agenzia Nazio-
nale per le Politiche Attive del La-
voro, focalizzata sulle principali 
caratteristiche delle entrate pro-
grammate nel mese di marzo 
2023, con uno sguardo sulle ten-
denze occupazionali per il perio-
do marzo - maggio 2023. Come 
emerge dalle elaborazioni del 
«Servizio Informazione econo-
mica e Orientamento al lavoro 
della Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria» sui dati dell’ana-
lisi Excelsior, sono complessiva-
mente 5.080 le entrate comples-
sive previste nel mese di marzo 
2023 nelle province di Imperia, 
La Spezia e Savona. Nella regione 
Liguria le assunzioni previste a 
marzo sono 11.200 e in Italia cir-
ca 418.000. Le entrate previste nel 
periodo marzo - maggio 2023 
nelle tre province di competenza 
della Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria sono 17.860 con 
un incremento complessivo di 
4.300 unità rispetto al periodo 
marzo - maggio 2022. Le entrate 
complessive programmate nel 
mese di marzo 2023 in provincia 
di Imperia sono 1.040 (+ 110 ri-
spetto a marzo 2022) e 3.930 le 
entrate previste nel periodo mar-
zo - maggio 2023 (+ 610 rispetto 
a  marzo - maggio 2022).  Analiz-

zando nel dettaglio il mese di 
marzo, si rileva che le entrate pre-
viste in provincia di Imperia si 
concentreranno per il 76% nel 
settore dei servizi e per l’83% nel-
le imprese con meno di 50 dipen-
denti; il 9% sara  destinato a diri-
genti, specialisti e tecnici, quota 
inferiore alla media nazionale 
(20%); in 44 casi su 100 le impre-

se prevedono di avere difficolta  
a trovare i profili desiderati; per 
una quota pari al 29% interesse-
ranno giovani con meno di 30 
anni; per una quota pari al 15% le 
imprese prevedono di assumere 
personale immigrato; il 7% delle 
entrate previste sara  destinato a 
personale laureato; le tre figure 
professionali piu  richieste con-

ARRESTO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE 

Cassiere disonesto 
derubava i contribuenti
Un dipendente dell’Agenzia delle Entrate di Genova ha preso le som-
me destinate ai rimborsi dei contribuenti approfittando della sua po-
sizione di cassiere, ma è stato scoperto e arrestato dalla Guardi di Fi-
nanza che ha eseguito una ordinanza di custodia ai domiciliari con l’ac-
cusa di peculato, accesso abusivo al sistema informatico, falsità ideo-
logica e materiale.   La Gdf , coordinata dalla procura, ha anche seque-
strato quasi 230 mila euro che, secondo l’accusa, sarebbe quanto sot-
tratto dal dipendente infedele. Sono 420 le operazioni contestate.  L’uo-
mo, è emerso nelle indagini, riusciva a prendere le somme facendo sot-
toscrivere ai contribuenti modello di rimborso senza corrispondere le 
somme richieste aggiornando gli applicativi del sistema informatico 
con dati falsi oppure simulava la corresponsione dei rimborsi in favo-
re dei contribuenti dopo essersi introdotto abusivamente dentro gli 
applicativi del sistema dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione per ve-
rificare i titoli di rimborso e poi, dopo essersi procurato codice fiscale e 
documenti di identità, compilava i moduli di rimborso senza che vi fos-
se una istanza delle persone interessate. L’Agenzia aveva avviato un’ap-
profondita attività di internal audit riscontrando numerose e gravi irre-
golarità nella gestione dei rimborsi ai contribuenti poste in essere dal 
proprio dipendente. Le verifiche interne hanno consentito di acquisire 
elementi di anomalia in relazione a operazioni di rimborso ai contri-
buenti di somme «in eccedenza» cioè versate dai contribuenti per me-
ro errore ovvero che risultavano non più dovute da questi per il venir me-
no, in tutto o in parte, dei debiti iscritti a ruolo e già versati, a causa di 
provvedimenti di sgravio disposti dagli enti creditori o ancora per l’ef-
fetto di provvedimenti legislativi di ‘rottamazione’ o saldo e stralcio.

■ A dare l’ultimo saluto a Giorgio Bornacin ci 
sono gli amici e le autorità. Che poi in molti 
casi sono la stessa cosa. Un po’ come “Plinio 
Bormacin, che i giovani militanti pensavano 
essere la stessa persona, un nome e un co-
gnome, prima di trovarsene davanti due”. 
L’aneddoto è di Maurizio Gasparri, vicepresi-
dente de Senato, che al termine della Messa 
celebrata in una chiesa di Santa Zita stracol-
ma, lascia la parola al presidente Ignazio La 
Russa, seconda carica dello Stato che, com-
mosso dalle parole del celebrante, dice di au-
gurarsi “di essere ricordato lui stesso con la 
stessa attenzione rivolta all’umanità e alla 
spiritualità”. E fa fatica anche Gianni Plinio, il 
“gemello diverso” a sintetizzare tutto quello 
che vorrebbe dire per salutare “l’amico di una 
vita”. 

La messa è l’occasione per raccontare l’uo-
mo prima che il politico, apprezzato e rispet-
tato da tutti, anche e soprattutto dagli avver-
sari. Il presidente della Regione, Giovanni To-
ti e il sindaco Marco Bucci si stringono attor-
no alla famiglia del “simbolo della destra del 
dopo-dopoguerra in Liguria”. Ci sono asses-
sori e consiglieri di Regione e Comune, gli 
onorevoli Matteo Rosso, Francesco Bruzzo-
ne e Roberto Cassinelli. Sulla stessa panca 

siedono Franco Marenco, deputato di An per 
due legislature, Marco Desiderato, volto sto-
rico della Dc ligure e punto di riferimento in-
sieme a Felice Negri di Confartigianato. 

L’omelia, quella che commuove tutti, è de-
dicata soprattutto al Giorgio Bornacin che in 
pochi conoscevano, perché il bene amava far-
lo senza che si sapesse, proprio come “nei 
giorni feriali poco prima di mezzogiorno, 
quando in chiesa non c’era nessuno, si ingi-
nocchiava finché le ginocchia glielo hanno 
permesso, prima davanti alla Madonna, poi 
davanti all’altare laterale”. Il suo impegno per 
le famiglie senza casa non finiva davanti agli 
uffici pubblici ai quali andava a bussare per-
sonalmente per rappresentare le esigenze de-
gli ultimi. In prima persona sosteneva l’atti-
vità della parrocchia per aiutare le famiglie 
sfrattate e per volontà della famiglia, le stes-
se offerte della Messa vengono devolute a so-
stegno di questo progetto. 

Anche il traffico davanti alla chiesa di San-
ta Zita si deve fermare, idealmente a rappre-
sentare un po’ tutta Genova, per l’ultimo sa-
luto all’onorevole buono. Che sfidava la vio-
lenza degli avversari a testa alta, ma la poli-
tica la faceva davvero per ideale e per servi-
zio.

CONCORSO A BUON FINE 

Oncologia 
a Sanremo 
ha due nuovi 
specialisti

■ È andato a buon fine il con-
corso, bandito lo scorso di-
cembre, per l’assunzione di 
specialisti nel reparto di On-
cologia dell’Asl 1 di  Sanremo, 
che tra aprile e giugno sarà raf-
forzato con due nuovi medici 
dopo le due dimissioni del lu-
glio dello scorso anno. «Oltre 
ai due nuovi specialisti assun-
ti, hanno partecipato altri sei 
specializzandi, che potranno 
scegliere di rimanere in Asl 1 
dopo la formazione - è il com-
mento di Mabel Riolfo, consi-
gliere regionale della Lega e 
membro della Commissione 
Salute - Pertanto, il numero 
delle prestazioni entro breve 
tornerà a regime. In consiglio 
regionale avevo discusso que-
sta problematica con l’asses-
sore alla Sanità, che aveva as-
sicurato il suo impegno per 
portare avanti il concorso e ri-
solvere la situazione. Infatti, 
contrariamente ad altri bandi 
che erano andati deserti, sta-
volta si è riusciti a colmare il 
vuoto lasciato dai due specia-
listi dimissionari. Si tratta di un 
ottimo risultato per il nostro 
territorio e di una risposta con-
creta alle necessità dei malati 
oncologici, tenendo presente 
che lo scorso luglio le visite di 
controllo entro il mese, previ-
sto dalle linee guida, erano sta-
te temporaneamente sospese 
per la carenza di specialisti».

La consigliera Riolfo

Più offerte di lavoro 
sulle Riviere liguri 
rispetto al 2022

TURISMO E SERVIZI I SETTORI PIÙ DINAMICI

I dati di Excelsior il sistema che fa incontrare 
le aziende con le figure professionali ricercate

IL RICORDO UMANO E RELIGIOSO DELL’EX PARLAMENTARE 

Amici e autorità al funerale di Bornacin 
Dal presidente del Senato a tante persone comuni unite nella commozione

STRONCATA DA UNA MALATTIA RARA 

Addio a Sofia, simbolo 
della lotta per la vita
■ È morta Sofia Sacchitelli, la 
genovese di 23 anni affetta da 
un raro tumore al cuore che 
negli ultimi mesi aveva dato vi-
ta a una associazione per rac-
cogliere fondi per la ricerca 
scientifica. Nelle ultime setti-
mane c’era stata una grande 
mobilitazione per sostenere 
questa missione e la stessa So-
fia si era impegnata in prima 
persona per parlare della sua 
malattia in pubblico, spiegan-
do di essere consapevole di 
non avere speranze di vita ma 
di volere aiutare eventuali al-
tri malati. La 23enne genove-
se era studentessa della facol-
tà di Medicina al quinto anno. 
Un angiosarcoma cardiaco, un 
tumore al cuore raro che si ri-
vela in 2-3 casi ogni milione di 
abitanti, non le ha dato scam-
po. Anche le società calcistiche 
Genoa e Sampdoria negli ulti-
mi tempi hanno sostenuto la 
raccolta di fondi per la onlus 
che si chiama ‘Sofia nel cuore’. 

 «Ti ricorderemo con il sorriso 
sul viso e il coraggio di chi sa 
trasformare le difficoltà in so-
lidarietà e speranza per gli al-
tri. Addio Sofia - ha scritto in 
una nota il presidente della Re-
gione Liguria Giovanni Toti -. 
Tutta Genova e la Liguria oggi 
pregano per te e si stringono 
alla tua famiglia, ai tuoi amici, 
a chi ti vuole bene e porterà 
avanti il percorso che hai ini-
ziato». Tanti i messaggi di cor-
doglio, anche del presidente 
del consiglio regionale Gian-
marco Medusei, che ha parla-
to di «coraggio e riconoscen-
za». Sofia è morta nella sua ca-
sa a Genova, circondata dall’af-
fetto dei suoi cari nella notte 
tra domenica e ieri. La famiglia 
ha deciso di svolgere i funera-
li in forma privata. Mercoledì 
29 marzo, alle 18, a Genova Al-
baro, presso la chiesa di Santa 
Teresa del Bambin Gesù e San 
Pietro Apostolo ci sarà una 
messa aperta al pubblico.

centreranno il 51% delle entrate 
complessive previste; per una 
quota pari al 68% delle entrate 
viene richiesta esperienza pro-
fessionale specifica o nello stes-
so settore; le imprese che preve-
dono assunzioni saranno pari al 
13% del totale.I settori nei quali si 
concentrano le maggiori neces-
sità di inserimento lavorativo 
nell’Imperiese sono i servizi di 
alloggio e ristorazione e servizi 
turistici (390 nel mese di marzo e 
1710 nel trimestre marzo-mag-
gio); il commercio (170 nel mese 
e 610 nel trimestre), le costruzio-
ni (160 nel mese e 400 nel trime-
stre); i servizi alle persone (120 
nel mese e 510 nel trimestre). Al-
la Spezia le entrate complessive 
programmate a marzo sono 
1.990 (+ 450 rispetto a marzo 
2022) e 6.300 le entrate previste 
nel periodo marzo - maggio 2023 
(+1.440 rispetto a marzo - maggio 
2022).  Analizzando nel dettaglio 
il mese di marzo, nel 23% dei ca-
si saranno stabili, ossia con un 
contratto a tempo indetermina-
to o di apprendistato, mentre nel 
77% saranno a termine (a tempo 
determinato o altri contratti con 
durata predefinita). Tali entrate 
si concentreranno per il 74% nel 
settore dei servizi e per il 76% nel-
le imprese con meno di 50 dipen-
denti. L’11% sarà destinato a diri-
genti, specialisti e tecnici, quota 
inferiore alla media nazionale 
(20%); in 40 casi su 100 le impre-

se prevedono di avere difficolta  
a trovare i profili desiderati; per 
una quota pari al 27% interesse-
ranno giovani con meno di 30 
anni; per una quota pari al 17% le 
imprese prevedono di assumere 
personale immigrato; l’8% delle 
entrate previste sara  destinato a 
personale laureato; le tre figure 
professionali piu  richieste con-
centreranno il 50% delle entrate 
complessive previste; per una 
quota pari al 69% delle entrate 
viene richiesta esperienza pro-
fessionale specifica o nello stes-
so settore; le imprese che preve-
dono assunzioni saranno pari al 
18% del totale I settori nei quali si 
concentrano le maggiori neces-
sità di inserimento lavorativo nel-
lo Spezzino sono i servizi di al-
loggio e ristorazione e servizi tu-
ristici (820 nel mese di marzo e 
2570 nel trimestre marzo-mag-
gio); il commercio (260 nel mese 
e 760 nel trimestre); le imprese 
meccaniche ed elettroniche (180 
nel mese e 580 nel trimestre), le 
costruzioni (180 nel mese e 490 
nel trimestre). A Savona sono 
previste 2.050 assunzioni  (+ 410 
rispetto a marzo 2022) e 7.630 
complessive nel periodo marzo 
- maggio 2023. Nel 18% dei casi 
saranno stabili, mentre nell’82% 
saranno a termine. Le entrate 
previste si concentreranno per 
l’81% nel settore dei servizi e per 
il 78% nelle imprese con meno 
di 50 dipendenti.
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■ Un gruppo di ricercatori 
dell’Università di Genova, Di-
partimento di informatica, bio-
ingegneria, robotica e ingegne-
ria dei sistemi, e di Eurecom 
Graduate School and Research 
Center in Digital Science (Biot 
Sophia Antipolis, Francia) ha 
individuato nuove vulnerabi-
lità in Android, il più diffuso si-
stema operativo per cellulari, 
che consentono di realizzare 
un attacco di phishing, per ru-
bare le credenziali dell’utente 
(login e password) da ogni ap-
plicazione installata e su qual-
siasi versione del sistema ope-
rativo finora sviluppata. I ricer-
catori hanno proposto al team 
sicurezza di Android alcune 
soluzioni per sanare tali vulne-
rabilità, che verranno proba-
bilmente rilasciate già nei pros-
simi aggiornamenti del siste-
ma operativo. Non e  la prima 
volta che la collaborazione tra 
UniGe ed Eurecom porta a ri-
sultati significativi in questo 
campo di studio. Nel 2018, lo 
stesso gruppo di ricerca è riu-
scito a ingannare i più famosi 
password manager forzandoli 
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I ricercatori di Unige 
scoprono punto debole 
nel sistema Android
Consente di rubare le credenziali dell’utente 
sostituendosi a qualunque app installata

DIPARTIMENTO INFORMATICA INSIEME CON EURECOM

a consegnare le credenziali sal-
vate ad app malevole anche in 
questo caso tramite un attac-
co di phishing. Mentre all’epo-
ca l’attacco di phishing abusa-
va di alcune nuove funziona-
lità introdotte in Android 8, 
questa nuova scoperta si basa 
su una funzionalità disponibi-
le fin dalla prima versione del 
sistema operativo. Per questo 
motivo, il nuovo attacco e  at-
tuabile a prescindere dal di-
spositivo o dalla versione del 
sistema, e ha un impatto mag-
giore. Ma vediamo cos’è il  
phishing. Si tratta di  un attac-
co informatico volto a ingan-

nare l’utente, il quale sarà por-
tato a consegnare le proprie 
credenziali a una applicazio-
ne malevola invece che a una 
applicazione legittima, nota 
all’utente, della quale lo stes-
so si fida. Per risultare efficace, 
un attacco di phishing richiede 
che l’applicazione malevola: 
sia identica a quella originale; 
venga eseguita al posto dell’ori-
ginale; si mostri all’utente nel 
momento preciso in cui lo 
stesso si aspetta di interagire 
con l’applicazione originale. 
Sebbene il primo punto sia ab-
bastanza facile da realizzare in 
quanto richiede all’attaccante 

di creare una copia apparen-
temente identica (dal punto di 
vista grafico) dell’applicazione 
originale, i sistemi di sicurezza 
di Android, estesi e migliorati 
negli anni, hanno reso finora 
estremamente difficile realiz-
zare i punti 2 e 3. Tuttavia, i ri-
cercatori Antonio Ruggia e 
Alessio Merlo dell’Università 
di Genova, Simone Aonzo, Da-
rio Nisi e Andrea Possemato di 
Eurecom, hanno scoperto una 
serie di vulnerabilità collegate 
a una funzionalità del sistema 
operativo - inotify - che per-
mettono di aggirare facilmen-
te tali protezioni. In breve, ino-
tify permette a un’applicazio-
ne di ricevere una notifica qua-
lora un’altra applicazione ven-
ga avviata. Data la potenziale 
pericolosità di un servizio di 
questo tipo, il sistema operati-
vo Android permette alle ap-
plicazioni di usarlo solo sotto 
determinate e stringenti con-
dizioni. Ciononostante, il lavo-
ro dei ricercatori ha portato al-
la scoperta di una serie di vul-
nerabilità, causate da sbaglia-
te configurazioni, che permet-
tono di trarre vantaggio dalle 
funzionalità di inotify, di fatto 
permettendo a un’applicazio-
ne malevola di essere notifica-
ta nel momento preciso in cui 
una qualsiasi applicazione ber-
saglio venga avviata o, più in 
generale, cambi di stato. In 
questo modo, l’applicazione 
malevola può avviarsi concor-
rentemente con l’originale per 
eseguire l’attacco (ad esempio 
sostituendosi alla stessa), rea-
lizzando facilmente i punti 2 e 
3 dell’attacco di phishing. Il ri-
sultato più allarmante e  che 
tutte le applicazioni e tutte le 
versioni del sistema operativo 
Android sviluppate finora so-
no potenzialmente vulnerabi-
li a questo tipo di attacco.

LA PRESENTAZIONE DOMANI A GENOVA 

Donatella Mascia torna 
con «L’urlo nella notte»
■ Nei romanzi di Donatella 
Mascia gli ingredienti del gial-
lo ci sono tutti. La sua bravura 
è anche però la capacità di mi-
scelarli abilmente, con la giu-
sta dose di ironia e in questo 
caso anche con l’intreccio spy 
story che non 
giuasta mai. La 
scrittrice geno-
vese ha abituato 
bene i suoi letto-
ri. Che anche 
con «L’urlo nella 
notte» (Stefano 
Termanini Edito-
re, 2023)  non sa-
ranno delusi. Il 
nuovo romanzo 
sarà presentato 
domani alle 18, 
alla sala Quadri-
vium, dove con 
la scrittrice e 
l’editore interverranno anche 
l’assessore comunale Matteo 
Campora, la consigliera comu-
nale Tiziana Lazzari, presiden-
te  IV Commissione Cultura e 
promozione del territorio e il 
professor Roberto Trovato 
dell’Università di Genova. 

Carlo Prosperi, nella prefa-
zione scrive che «Quest’ultimo 
romanzo di Donatella Mascia 
aggiunge un ingrediente al ge-
nere poliziesco finora da lei 
prediletto, perché accanto alle 
consuete dosi di umorismo e 
di mistero, di azione e di inve-
stigazione, vi troviamo sostan-
ziosi elementi di spy fiction, 
con traffici d’armi, intrighi in-
ternazionali e gruppi terroristi-
ci fra loro in competizione. Inu-
tile dire, a questo punto, che la 

storia è ricca di colpi di scena, 
di suspense, di fughe e di inse-
guimenti, alla stregua di quan-
to in questi ultimi decenni ci 
ha proposto la cinematografia 
d’azione. Con rapidi cambi di 
location e un alternarsi talora 

frenetico di per-
sonaggi e di vi-
cende».  Nella 
postfazione Carlo 
Sburlati sottoli-
nea che «degli in-
gredienti della su-
spense nessuno 
manca. Ci sono, 
anzi, fin dal tito-
lo: l’urlo (e di chi 
mai?) e la notte (il 
simbolo per ec-
cellenza delle for-
ze oscure e del 
mistero). Chi vie-
ne svegliato 

dall’urlo nella notte è Venan-
zio, giovane farmacista avviato 
a un’esistenza che, tolta qual-
che increspatura sentimenta-
le, sembrerebbe aver già firma-
to la polizza sulla vita della re-
golarità. Chi ha gridato è Tilde, 
la sua misteriosa e affascinan-
te vicina di casa. È svenuta e, 
da dentro la casa, sotto la cui 
porta filtra una lama di luce, il 
suo «cagnetto dal pelo riccio» 
non si dà pace». 

«L’urlo nella notte», dunque, 
promette suspence, emozioni, 
qualche sorriso e certamente 
una bella scrittura, come Do-
natella Mascia ci ha abituato a 
trovare nei suoi romanzi, che 
tante nomination e premi han-
no ricevuto. Buona lettura. 

MBott
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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